
 “LA GRAN BRETAGNA 1815-1861” 

MODELLO INGLESE: LE CONTRADDIZIONI DELLA MODERNITA’ 

La Gran Bretagna risulta il paese più moderno e all’avanguardia d’Europa grazie al processo di unificazione del 1801 ma 
permangono tratti fortemente elitari e tradizionalisti. 

In economia la maggior parte della forza lavoro risiede in settori produttivi e mestieri tradizionali, prevalgono piccole imprese 
artigiane e viene data maggiore importanza all’alta nobiltà e finanza. 

In campo politico notiamo il ruolo determinante dell’aristocrazia che controlla le Camere (per la Camera dei comuni votavano 
solo i ceti più abbienti mentre la Camera dei Lord era costituita solo dai membri dell’alta nobiltà) mentre i partiti più rappresentativi 
erano i tory (conservatore) e whig (liberale). 

CONSERVATORI, LIBERALI E RADICALI 

Nell’età della restaurazione assistiamo all’espressione politica del paese da parte dei Conservatori e dei Tori. Nascono 
associazioni popolari che presentano istanze al parlamento attraverso petizioni. ES: il Cartismo che porta avanti battaglie sul 
riconoscimento di un indennizzo ai parlamentari oppure la questione relativa al suffragio universale 

La riforma parlamentare del 1832 ridistribuisce i seggi e allarga il suffragio, le circoscrizioni sono disegnate sulla base del numero 
di abitanti e non più dell’estensione geografica, la Borghesia risulta avvantaggiata a scapito dell’Aristocrazia fondiaria. 

LIBERO MERCATO 

Dal 1815 vennero istituite le Corn Laws ossia assegnazione di dazi all’importazione di cereali, questi dazi danneggiano 
consumatori e industriali e nel 1846 per pressioni dell’Anti Corns Laws League di R. Combden i dazi vennero aboliti, ciò si 
traduce in una sconfitta per l’aristocrazia fondiaria e alla conseguente apertura al libero mercato (Adam Smith e David Ricardo). 

QUESTIONE SOCIALE 

È evidente l’intervento del governo in campo lavorativo, un esempio sono la legge sul lavoro in fabbrica (1833) che impone un 
tetto alle ore di lavoro in fabbrica e la legge sulle workhouses (1834) che consisteva nella rieducazione al lavoro nei confronti 
delle persone vagabonde. 

LA VERDE IRLANDA 

Viene investita da un forte decremento della popolazione a causa di fenomeni di immigrazione di massa verso l’America e grandi 
carestie che causarono la morte di numerose persone. 

L’IMPERO 

Il centro più antico britannico era l’India (la perla dell’impero). 

Non era considerata solo come penetrazione commerciale e sfruttamento economico, ma era sottoposta all’assoggettamento 
politico e amministrazione del territorio da parte del governo britannico. Il governo come in India e negli altri possedimenti 
coloniali esercitava due tipi di governo delle colonie: 

diretto: governo costituito dalla Compagnia delle Indie orientali più un numero di funzionari in loco del governo di Londra. 

indiretto: governo in mano alle autorità locali che lasciava in vita stati indiani formalmente indipendenti. 

IMPERIALISMO PERIFERICO: risultato di una serie di guerre che nacquero non per decisione del governo di Londra ma per 
iniziativa dei rappresentanti locali (es. invasione Afghanistan 1838) oppure la Guerra dell’oppio contro la Cina (1839-1842) che 
si tramutò con la conquista di Hong Kong e abolizione di ogni restrizione al libero commercio. 

A causa della rivolta dei soldati dell’esercito angloindiano che prese il nome di Great Mutiny (1857-1858), la GB è costretta a 
riorganizzare il proprio dominio sull’India sia sul versante del governo diretto che su quello del governo indiretto. La regina 
riconoscerà il rispetto sulle religioni, tradizioni e costumi locali. Dopo tali provvedimenti assisteremo inoltre ad una grave carestia 
che affliggerà l’industria indiana del cotone a causa della concorrenza delle industrie meccanizzate inglesi. 


